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Contro lo sfascio il PCI propone una nuova giunta 

ione: le ni del fallimento 
«Ci wuole una nuova maggioranza» 
Pentapartito incapace anche sul caso della P2 
I cinque partiti divisi sulla vicenda Pietrosanti - Quattrucci: «Dimostri la sua estraneità alla loggia di Celli stan
do fuori della giunta» - Le proposte PCI per arrestare il declino della Pisana - Assemblea generale in Direzione 

Ma l'as
sessore 

del FSDI 
dice: 

«Sono 
innocen
te, ecco 
le prove» 
«Sta scritto In questo do

cumento: l'assessore Pietro-
santi non risulta essere stato 
Iscritto alla P2...». L'esponen
te socialdemocratico, rap
presentante del pentaparti
to della Regione, si è difeso 
cosi, mostrando uno schema 
di risoluzione di una com
missione regionale del Par
lamento, in cui si esclude 
«con assoluta certezza» la 
sua appartenenza alla loggia 
di Lido Gelll. Il documento 
Giulio Pietrosanti e il segre
tario regionale del PSDI, 
Renzo Riccardi, l'hanno 
avuto solo Ieri mattina, poco 
prima che cominciasse la 
conferenza stampa fissata in 
un ristorante «in» alle spalle 
di Piazza Navona. Ma quelle 
tre paginette, scritte su carta 
non intestata, non sembrano 
costituire un grande colpo di 
scena per 11 PSDI, né un'ar
ma per difendere l'Immagi
ne di un proprio dirigente di 
prestigio. Tant'è, che nono
stante lo scagionamento uf
ficiale, 11 problema delle di
missioni di Pietrosanti rima
ne. Né 11 segretario regionale 
né l'assessore hanno escluso 
infatti che possano esserci lo 
stesso (anche se tempora
nee! 

Il perché di questa posizio
ne incerta è tutto da scopri
re. Finora Pietrosanti ha 
sempre detto che si sarebbe 
subito dimesso se fosse stata 
dimostrata la sua apparte
nenza alla P2. Ora, che una 
commissione parlamentare 
(di cui 11 documento diffuso, 
assicurano al PSDI, è diretta 
emanazione) dice 11 contra
rio, perchè l'assessore ten
tenna ed è disposto quasi a 
•sacriflcrsl» per salvare una 
formula di governo? Nono-
stane le domande a raffica, 
su questo non c'è stata chia
rezza. SI sa soltanto che l'al
tro giorno la maggioranza 
ha chiesto a Pietrosanti di 
farsi momentaneamente da 
parte, in attesa di accerta
menti. Ma Io ha fatto prima 
di venire a conoscenza del 
documento parlamentare. E 
si sa anche che lunedì la di
rezione regionale del PSDI 
deciderà sul da farsi: se di
fendere Pietrosanti e farne 
una questione politica nella 
verifica del pentapartito, op
pure se «scaricarlo» comple
tamente. 

Nel corso dell'incontro 
l'assessore ha raccontato le 
sue disavventure massoni
che. Iscritto dal 12 al TI al 
Grande Oriente di Palazzo 
Giustiniani. Pietrosanti si è 
poi ritrovato nelle liste di 
Gelll. Ricorda vagamente di 
aver ricevuto una lettera del 
fondatore della P2, in cui ve
niva Invitato a Iscriversi alla 
loggia segreta, ma giura di 
non averlo mal visto né con
tattato. Insomma nella log
gia di Gelll c'è finito a sua 
insaputa solo perchè stava 
nella massoneria. Ora si 
tratterà di capire cosa deci
derà la maggioranza dopo 
l'apparizione di questo docu
mento di scagionamento. 

«Pietrosanti dice di non essere un piduista, che non fece doman
de, né pngò quote. Però, è nella lista. Gli auguriamo di poter 
dimostrare la sua piena estraneità. Ma chiediamo che si dimetta 
affinché non coinvolga la Regione in questo suo personale proces
so». Mario Quattrucci, capogruppo del PCI in consiglio regionale, 
ha ribadito con queste parole la posizione dei comunisti sul caso 
P2 alla Regione. Lo ha fatto introducendo i lavori dell'assemblea 
dei comunisti del Lazio proprio sul governo regionale, sulla neces
sità di cambiare maggioranza e di mettere alla porta il pentaparti
to. «Il modo con cui i cinque partiti stanno affrontando la questio
ne della P2 — ha detto Quattrucci — dimostra che non hanno 
titolo per governare». Infatti si è assistito a «squallidi e pavidi» 
atteggiamenti della maggioranza, senza alcun coraggio di affronta
re il problema. Nessuno, ha ribadito il capogruppo del PCI, vuole 
che il consiglio regionale diventi un tribunale. Ma la Regione non 
può non attuare una legge dello Stato che ha sciolto la P2 e impone 
la revoca dei mondati per i funzionari pubblici coinvolti. 

Per questo il PCI ha sollevato nei giorni scorsi di nuovo la 
questione chiedendo la discussione di una sua mozione. È il consi
glio che deve decidere la revoca del mandato a Pietrosanti, verifi
care la posizione del consigliere de De Iorio e invitare la giunta ad 
adottare provvedimenti adeguati contro i funzionari coinvolti. In
vece il pentapartito — ha detto Quattrucci — se ne esce proponen
do una commissione regionale sulla questione P2. «Una proposta 
grottesca, che altro non è che un attacco al Parlamento e alle leggi. 
Un'indagine, infatti, già c'è stata, l'ha fatta il Parlamento. Cosa 
c'entra allora la Regione». 

La vicenda della P2 è solo l'ennesimo grave segnale del falli
mento del pentapartito. È sulla base dei fatti, perciò, che il PCI 
chiede una nuova maggioranza in grado di governare davvero e di 
affrontare i problemi del Lazio. Il pentapartito, invece, fa una 
nuova estenuante verifica che non cambierà nulla e lascerà marci
re i guasti provocati in questi quattro anni. Assenza di guida, 
mancanza di scelte, tendenze neocentraliste, pratiche ossessorili: 
«Questo — ha detto Quattrucci — è il pentapartito. Che ha messo 
nel cassetto la programmazione, ha insabbiato decine di leggi, ha 
lasciato a sé la crisi industriale, non ha fatto le nomine, non ha 
approvato una legge per le deleghe. Più resta il pentapartito, più si 
aggravano i guasti. Il PSI, il PRI, il PSDI lo devono sapere. Solo 
voltando pagina si può arrestare il declino e lo sfascio di un'istitu
zione così importante». 

Gli interventi sono scesi nei particolari, mettendo in luce ritardi 
e inadempienze nei vari settori della politica regionale: la sanità, i 
trasporti, l'occupazione, l'agricoltura. Tutti tasselli di un mosaico 
fallimentare. «Sono sintomatici — ha detto Giuseppe Chiarante, 
della Direzione nazionale, nelle conclusioni — ì bilanci negativi 
proprio di quelle esperienze regionali e comunali dove negli ultimi 
anni si è voluto sostituire le alleanze di sinistra col pentapartito. 
Una formula che versa in uno stato di crisi a livello nazionale e in 
periferia ed è in contrasto con gli interessi della gente. Per questo 
— ha concluso — la richiesta di un chiarimento, attraverso una 
crisi e non una verifica, è sostenuta dal PCI al governo nazionale e 
alla Regione Lazio.. 

Pietro Spataro 

Ancora ostacoli per l'Estate Romana che prosegue con successo 

Bloccato il Circo mentre in 24 ore 
raddoppia l'affitto del Foro Italico 

L'Intendenza di Finanza chiede ora la cifra paradossale di 3 milioni al giorno per l'occupa
zione del suolo - Alcune certificazioni mancanti fermano lo spettacolo di Cesare Togni 

La sospensione improvvi
sa di uno spettacolo di Cesa
re Tognl nella rassegna «Cir
co in Piazza» a Cinecittà si è 
aggiunta alle richieste sem
pre più esose dell'Intendenza 
di Finanza per l*«affltto» del 
Foro Italico. Tutto va a com
plicare la vita all'Estate ro
mana che In questa sua ver
sione '84 Incontra sempre 
più i favori dei cittadini. Per 
11 suolo del Foro Italico ades
so l'Intendenza chiede 3 mi
lioni al giorno, raddoppian
do in sole 24 ore la cifra — 
già incredibile — chiesta 
giovedì. 

Per quanto riguarda 11 
«Circo in Piazza», la situazio
ne appare ancora più ingar
bugliata. Fino a tarda sera 
non si era in grado di stabili
re se a Cesare Togni fosse 
concesso di tenere il suo 
spettacolo. All'ultimo mo

mento, infatti, sembra che 
altri inconvenienti si stano 
aggiunti a complicare le 
trattative tra Teatro di Ro
ma, Comune e Vigili Urbani 
per far svolgere egualmente 
la serata malgrado alcune 
carenze nel permessi. In so
stanza èstata riscontrata la 
mancanza, nelle documen
tazioni fomite dal Circo, di 
alcune certificazioni sulla 
staticità delle tribune, la 
conformità dell'impianto 
elettrico alle norme ENPI-
CEI ed i permessi del veteri
nario provinciale. Ma sono 
documenti che il Circo Togni 
sarebbe in grado di produrre 
sin da questa mattina. 

C'è poi 11 «caso» del Foro 
Italico, per l'affitto del quale 
la Intendenza di Finanza 
chiede ora tre milioni al 
giorno. Questa cifra però, 
aggiungono, dovrà essere 

sborsata «solo» per 1 primi 
trenta giorni, dopo sarà pra
ticato uno sconto e l'affitto 
costerà «solo* un milione. 
Così 1 conti sono presto fatti: 
il Comune dovrà pagare per 
quarantasette giorni di pre
senza al Foro Italico (da 
quando è iniziato 11 ballo, fi
no al 4 agosto quando chiu
derà Love City) la bellezza di 
centosette milioni. Si è pas
sati caiì in un colpo dalla va
lutazione di trecentomila li
re all'ora per l'uso del suolo a 
seicentomila lire: una cifra 
enorme, assolutamente 
spropositata considerato an
che che l'area del Foro Itali
co è stata «occupata» per al
lestirvi Iniziative culturali di 
cui tutta la città può usu
fruire. 

Il Comune, intanto, ha 
preannunciato la contesta
zione al provvedimento, e 

l'assessore Nicollnl, che è an
che deputato, ha a sua volta 
detto che farà una Interpel
lanza per chiedere con quali 
criteri lo Stato determini i 
canoni di affitto per le aree 
demaniali. 

Queste vicende del Foro 
Italico e del Circo sono gli ul
timi episodi di una serie di 
decisioni che hanno reso dif
ficile la vita alle Iniziative 
dell'Estate romana. Di anno 
in anno gli spettatori sono 
andati aumentando, dimo
strando «sul campo» l'acu
tezza di un'Idea che è stata di 
un assessore, ma che è stata 
poi realizzata da centinaia di 
persone, è stata accettata 
dalla gente che la vive come 
un appuntamento ormai ir
rinunciabile. E forse è pro
prio questo che dà fastidio: il 
successo di un'idea che è sta
ta tradotta in autentica poli
tica culturale. 

Dario Leoni, imprenditore quarantatreenne di Cesano 
m \ Rischio di bruciare 50 famiglie 

per i soldi dell'assicurazione 
Dette fuoco alla sua torrefazione in un palazzo abitato - Secondo il magistrato 
avrebbe tentato di raggirare la compagnia altre due volte - Premi per 4 miliardi 

Se le accuse saranno tutte confermate, c'è da sfogliare 
mezzo codice penale. Un uomo solo, senza troppi scrupoli, 
avrebbe tentato tre truffe contro la stessa assicurazione, si
mulato un incidente stradale, inventato una rapina e un 
furto, e — dulcls In f undo — dato alle fiamme una torrefazio
ne, rischiando l'incolumità di cinquanta famiglie. Protagoni
sta di questa sconcertante sequela di reati è uno spregiudica
to imprenditore della provincia romana, Dario Leoni, 43 an
ni, residente a Cesano. L'ha spedito in carcere il giudice Davi
de Jori, dopo le indagini partite con la denuncia deir«Allianz 
Assurance», truffata a più riprese. 

Dario Leoni nell'83 stipulò con l'assicurazione una prima 
polizza da due miliardi in caso d'incendio della sua torrefa
zione «Tocco caffè» di vicolo Silvestri", a Monteverde, Ed il 
magazzino al plano terra prese fuoco pochi mesi dopo, il 23 
luglio. Le fiamme furono talmente alte da raggiungere i pia
ni alti, e cinquanta famiglie sgomberarono in gran fretta 
l'edificio, giudicato pericolante. Tutti si salvarono, per fortu
na. Ma un'eventuale ritardatario poteva sicuramente andar
ci di mezzo. Senza contare il danno per Io stabile. 

Leoni non si perse d'animo. Disse che si era trattato sicura
mente di un corto circuito. Ma oggi — pare — le indagini 

hanno stabilito che di corrente non ce n'era nemmeno in 
chilowatt; l'Enel aveva staccato la luce per morosità. L'inef
fabile Leoni aveva comunque un'altra polizza nel cassetto: 
750 milioni in caso di rapina, E due giorni dopo l'incendio, 
puntualmente, arrivavano 1 banditi a portargli via 965 milio
ni dalla sede della sua Finanziaria, la •Eurosefim», più l'auto
mobile e svariati gioielli. Oggi — sostiene la polizia — si può 
dire che anche quel furto era una truffa. 

Ma non è finita. Come d'incanto spunta fuori una terza 
polizza: un miliardo in caso di incidente stradale. E, guarda 
caso, pochi giorni prima dell'incendio e della rapina Leoni va 
a sbattere con una macchina che non era nemmeno sua. 

Incuriositi da questo sfortunatissimo cliente, i dirigenti 
dell'assicurazione decidono di vederci chiaro. E denunciano 
tutto alla polizia. I commissari Carnevale e Mazzotta, insie
me al capitano D'Angelo si mettono a curiosare su questi tre 
episodi. Ed alla fine spediscono un rapporto al giudice, dove 
le «coincidenze» si trasformano in ipotesi di reato. E così 
parte l'ordine di cattura, appena in tempo per impedire a 
Leoni di incassare la prima rata del premio assicurativo sul 
locali della torrefazione. Alla fine — conti alla mano — que
sto signor Leoni avrebbe dovuto incamerare qualcosa come 
quattro miliardi. 

Si chiama «rinascimento 
morbido», un brutto termine 
che serve invece a dire una cosa 
molto utile. È un sistema, già 
sperimentato con successo in 
altre parti d'Europa ma mai in 
Italia, per ricostruire le spiagge 
mangiate dal mare. Fino ad og
gi quando la costa veniva erosa 
si mettevano in acqua scogli ar
tificiali, banchine di cemento 
armato per bloccare l'azione 
delle onde. Sulle nostre coste 
fanno capolino un po' ovunque. 
Ad Ostia, da quando il mare è 
arrivato proprio fin sotto le ca
bine, si possono vedere lungo 
tutto il litorale. È proprio qui 
che l'amministrazione capitoli
na vorrebbe sperimentare que
sto sistema completamente 
nuovo (almeno per noi) non per 
bloccare semplicemente l'ero
sione della spiaggia, ma per ri
dare ai romani un bell'arenile 
proprio come c'era anni fa

ll progetto che, insieme ad 

Così Ostia riavrà 
la sua spiaggia 
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altri, fa parte del grande piano 
per il nlancio del litorale è sta
to presentato ieri mattina dal
l'assessore al turismo Bernardo 
Rossi Dona, dal presidente del
la Circoscrizione Roberto Bibe-
ga e dall'architetto Fina che è 

. responsabile per il Comune 
•ijtó[ f/ ^ S> dell'ufficio speciale Tevere e li-
>*V* *+• *•- torale. Lo studio di fattibilità è 

stato realizzato da una ditta 
belga (la Dredging Internatio
nal) che lo ha sperimentato con 
successo sia al suo paese che in 
Francia e in Gran Bretagna. 
Una volta tanto, per realizzare 
l'iniziativa interverrebbe lo 
Stato con un finanziamento di 
24 miliardi. 

Se il sistema del rinascimene 
to morbido dovesse funzionare 
bene potrebbe essere esteso an
che nel resto del litorale laziale, 
che sta subendo tutto più o me
no la stessa sorte. Gli interventi 
contro l'erosione non sono che 
una parte di un progetto ben 
più vasto per il recupero di tut-
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to il litorale di cui fanno parte 
un intervento di risanamento 
del quartiere di Ostia Nuova, la 
creazione di un parco, il porto 
turistico di Fiumara Grande, il 
decentramento politico di 
Ostia e Fiumicino, il recupero 
dell'Idroscalo e del parco Pa-
sdini. 

Quali sono i tempi di questo 
grande piano? «Date precise 
non ne facciamo — risponde 
Bernardo Rossi Dona. — Non 
ci nascondiamo che si tratta di 
un'operazione lunga, l'impor
tante è che ogni intervento si 
muova in questa direzione. La 
salvaguardia di Capocotta, per 
fare un esempio, non sarà pos
sibile senza la rinascita di 
Ostia. Per ora è urgente evitare 
che non vada perso il finanzia
mento dello Stato contro l'ero
sione delle spiagge; intanto un 
altro tassello di tutta l'opera
zione sta per essere sistemato: 
l'acquisizione da parte del Co
mune della spiaggia di Capo-
cotta. 

Risposte vaghe ad una interpellanza comunista presentata alla Camera 

Il governo ammette: non c'è 
un piano antidroga per Roma 
I dati allarmanti illustrati dal compagno Ciofi sulle tossicodipendenze e l'infiltrazione 
mafiosa - Il sottosegretario incerto anche sull'applicazione della legge La Torre 

La grave sottovalutazione 
da parte del governo del pro
blema della criminalità or
ganizzata e della droga nella 
capitale è stata confermata 
dalla risposta che, a nome 
del ministro dell'Interno, Il 
sottosegretario de Aurelio 
Claffi ha fornito Ieri mattina 
alla Camera ad una Interpel
lanza comunista con cui già 
cinque mesi fa si segnalava
no 1 dati allarmanti sulle tos
sicodipendenze e la denun
cia del PO Franz Sesti su Ro
ma come «epicentro» di una 
multiforme e aggressiva pre
senza di mafia, 'ndrangheta 
e camorra. Da qui le tre que
stioni poste dal compagno 
Paolo Ciofi: c'è, e qual è, una 
strategia del governo all'al
tezza della sfida? Quali le 
misure concrete per una ap
plichine rigorosa, ancorché 
non vessatoria, della legge 
La Torre-Rognoni? Quali le 
iniziative per dotare Roma 
di più adeguate strutture 
giudiziarie e carcerarie. 

La risposta di Ciaffi ha 
fornito un'impressionante 
misura di come e quantoll 
governo agisca, quando agi
sce, al di sotto delle necessità 
di una emergenza così preoc
cupante. Droga: «è notorio» 
che oltre l'l% della popola
zione romana è in qualche 
modo coinvolta In tosslcodi-
pedenze (29 morti nel primo 
semestre), ma è «un fenome
no comune a tutte le grandi 
città». Il crimine organizza
to: sì, a lume di naso Sesti ha 
ragione, ma «non sussistono 
parametri validi per valuta
re la consistenza a Roma del
la criminalità organizzata». 
L'applicazione della «La Tor
re»: la legge si presta ad «in
certezze interpretative», e 
quindi bisogna valutare se e 
come sia possibile applicarla 
anche a Roma. Amministra
zione giudiziaria e questione 
carceraria: dal rappresen
tante del governo niente di 
più che la manifestazione di 
qualche generico proposito. 

Replica indignata di Ciofi. 
La questione posta dal PO 
Sesti, e che comunque già 
tanti inequivoci segnali, In
chieste giudiziarie, scandali 
a tutti I livelli, avevano rive
lato, è che la criminalità or
ganizzata sta penetrando or
ganicamente nel cuore dello 
Stato, e Roma — con i mini
steri e gli apparati chiave del 
paese — è il cuore dello Sta
to. Allora cambia la natura 
stessa della questione crimi

nale, e 1 rischi per la nostra 
democrazia diventano molto 
gravi. Il governo fa finta di 
Ignorare questa realtà, e co
munque ammette di non 
avere una strategia per con
trastare questa penetrazio
ne. 

DI più e di peggio, le riser
ve sull'applicabilità della 
legge La Torre-Rognoni con
fermano da un lato una sot
tovalutazione del fenomeno 
mafioso e dall'altro una bu
rocratizzazione di apparati. 
Il combinarsi di questi due 
dati si traduce nel rifiuto del
la stessa Ispirazione delia-
legge. Quanto al buoni ma 
generici propositi per uffici 
giudiziari e carceri, essi non 
servono a niente — ha detto 
Ciofi — se poi continua a 
mancare qualsiasi iniziativa 
per un concorso di volontà e 
di scelte che unifichi diversi 
poteri e le diverse competen
ze ad esemplo per l'utilizza
zione delcomplesso delle ca
serme In Prati. 

Ma Ciofi ha soprattutto 
insistito sul punto politico 
chiave completamenteeluso 
dal governo: la necessità di 
disinquinare le amministra
zioni dalle infiltrazioni non 
solo della delinquenza orga
nizzata ma anche della P2. Il 
silenzio del governo sulla ne
cessità di una profonda puli
zia negli apparati da esso 
controllati è tanto più grave, 
e gravido di conseguenze, 
dal momento che le oggetti
ve complicità a quel livello si 
riverberano anche al livelli 
inferiori: restano Indisturba
ti i plduisti nella giunta e nel 
consiglio regionale del Lazio. 

Ebbene, il direttore gene
rale degli Istituti di preven
zione e pena Nicolò Amato 
— ha concluso Ciofi citando 
l'intervento di Amato appar
so proprio Ieri mattina sul 
nostro giornale — ha appena 
sostenuto che per combatte
re efficacemente la crimina
lità organizzata è necessaria 
una rigenerazione culturale, 
morale e politica della socie
tà; un impegno certo diffici
le, senza 11 quale però sarà 
arduo se non impossibile 
vincere questa battaglia. 
Prendiamo atto che 11 gover
no non intende imboccare 
questa strada; ma lo incalze
remo ancora, insistendo — 
per cominciare — per la più 
sollecita discussione della 
mozione comunista sulle 
condizioni di Roma capitale. 

g. f. p. 

Grave la moglie di Severi 
per un incidente stradale 

La moglie del vlceslndaco di Roma, Pierluigi Severi, Anna 
Maria Mammolltl, di 40 anni, è ricoverata da Ieri mattina con 
prognosi riservata nell'ospedale «San Filippo Neri» dopo aver 
subito un Incidente stradale In via Cortina d'Ampezzo. Il 
referto stilato dal medici dell'ospedale parla di trauma crani
co, emorragia dalla bocca, stato di choc e escoriazioni multi
ple sul corpo. La donna era con una amica, Patrizia Santobo-
ni, di 27 anni, a bordo di un'auto condotta da un'altra donna, 
Daniela Genesi. 

Muore per un'overdose 
Lo trovano dopo tre giorni 

Un uomo di 32 anni, Patrizio Bastlaninl, pregiudicato per 
furto e spaccio di stupefacenti, è stato trovato morto nella 
sua abitazione In via Courmayeur, a Roma. A trovarlo sono 
stati i vigili del fuoco che per entrare hanno dovuto abbattere 
la porta di ingresso. È probabile che Bastlaninl sia morto da 
oltre tre giorni per una dose eccessiva di eroina. 

In libertà provvisoria 
l'arbitro Altobelli 

Il giudice Istruttore Francesco Misianl ha concesso la li
bertà provvisoria all'arbitro di calcio Luigi Altobelli e ad 
altre otto persone coinvolte nell'inchiesta sull'usura. Tutti 
sono accusati di aver concesso prestiti a tassi di Interesse 
elevatissimi, che potevano raggiungere 11 300 per cento. Alle 
nove persone era stato contestato In un primo momento an
che 11 reato di associazione per delinquere di stampo mafioso, 
ma ora il giudice ha derubricato tale accusa in associazione 
per delinquere semplice. 

Rapinata una suora con 
le pensioni dell'ospizio 

Tornava tranquilla in convento con le pensioni di cinque 
vecchiette. E Invece suor Jolanda Mazza ha Incontrato sulla 
sua strada due giovanissimi scippatori armati di pistola. È 
successo ieri mattina In viale Adriatico, a pochi passi dall'uf
ficio postale dove la religiosa aveva ritirato i vitalizi. I banditi 
le hanno puntato l'arma contro, costringendola a lasciare la 
borsa con dentro tre milioni. Inutili la grida della donna, 
perché 1 due sono subito scomparsi a bordo di una moto. Suor 
Jolanda è dovuta tornare nel convento delle francescane di 
via Nomentana a mani vuote. 

Arresto per i negozianti 
che non rispettano i turni 

Rischiano l'arresto sino a due mesi o una multa di seicento 
mila lire i pubblici esercizi della capitale che decidono auto
nomamente di chiudere 1 locali nel periodo estivo il sabato 
pomeriggio e la domenica. Il mancato rispetto dei turni di 
riposo che la scorsa settimana ha messo in difficoltà la capi
tale ha fatto scattare una maggiore sorveglianza da parte del 
vigili che, a partire da questo fine settimana, faranno del 
controlli a tappeto quartiere per quartiere. 

Dal l°al 31 luglio 1984 
c 
<«»>»"• Assicurazione R.C. per un anno 

U 
§m Passaggio di proprietà 

^J Un anno di bollo di circolazione 
^ l „ (super-bollo per vetture Diesel) 

3 
iLm m Finanziamento senza interessi per 12 mesi 

I. Finanziamento IFA al 10% (25% in contanti 
e rateazioni a 18,24 mesi) 

DECOLLA 
L'OPERAZIONE 
"UN MESE 
USATO ESCILE". 
Un mese per risolvere al meglio il tuo problema auto. Se acquisti per 
contanti potrai avere, compreso nel prezzo, l'Assicuratone R.C. 
per un anno, più il passaggio di proprietà, più un anno di bollo di 
ci:cola:ione o di super-bollo se scegli una vettura Diesel. Se invece 

Sistema 
Usato Sicuro 

acquisti con pagamento rateale po
trai scegliere tra un finan:iamento 
sen:a interessi per 12 mesi oppure 
un {mandamento IFA al 10% con 

solo il 25% in contanti e con comode rateazioni a 18 o 24 mesi. 
L'usato che ri proponiamo, quello SUS, ha un mese di prova ed un 
anno di garanzia. Capisci allora che è realmente un affare comprare 
un'auto usata dai Concessionari LANCIA nel mese di luglio. 

Le predette ofterte non sono cumulagli tra acquisto per contanti e rateale e 
sono valide solamente per le venure contraddistinte con l'apposita locandina. 

E' UN'INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA 
DI ROMA E PROVINCIA. 


